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11 consiglio dei ministri riporta i Dodici su una posizione 
di equidistanza nel conflitto e decide di inviare osservatori 
Sospesi gli aiuti economici, decretato l'embargo sulle armi 
Rifiutato l'incontro al jjpmier sloveno. La troika a Belgrado 

La Cee gela Slovenia « Crpazia 
Nessun riconoscimento per le due repubbliche 
La Cee ha spedito, per la terza volta in una settimana, 
la sua troika in Jugoslavia e invierà nuclei di osserva
tori per vigilare sulla tregua. Il consiglio dei ministri 
della Comunità ha gelato le speranze slovene e croa
te, rifiutando per il momento ogni riconoscimento 
d'indipendenza e riassumendo una posizione equi
distante nel conflitto. Sono stati sospesi tutti gli aiuti 
economici e decretato un embargo sulle armi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
•DOAftOOOARDUMI 

BEI L'AIA. Toma in equilibrio 
il pendolo della Comunità. La 
bonaccia che è calata negli ul
timi due giorni sulla Jugoslavia 
e l'Impressione che si stia rico
stituendo un nucleo di potere 
cMIc al vertice federale hanno 
convinto I governi dei Dodici 
che non è ancora del tutto per
sa la battaglia nella quale si 
erano Impegnati, una settima
na fa. al vertice del Lussembur
go. All'indomani dell'annun
cio di guerra dei generali serbi 
si era diffusa una certa rasse
gnazione e era sembrata ma
turare, nelle cancellerie euro
pee, la disposizione a conside
rare ormai irrimediabile la dis
soluzione del Paese. Ora toma 
la speranza che vi sia ancora 
spazio per trovare una soluzio
ne pacifica al conflitto in cono 
mantenendo unito lo stato Iu
goslavo. I ministri degli esteri 
della Comunità, dopo un in
contro di S ore nella capitale 
olandese, hanno cosi deciso di 
ritenere ancora valido 11 loro 
famoso «pacchetto», di rivita
lizzarlo con qualche appro
priata novità e di inviare, per la 
terza volta in una settimana, la 
loro troika alla volta di Lubiana 
Zagabria e Belgrado. I tempi 
sono stretti, tra poche ore sca

de un ultimatum, ma la Comu
nità pensa evidentemente di 
riuscire a raccogliere qualche 
frutto in fretta. 

La troika ministeriale, della 
quale non farà più parte l'ita
liano De Micheli» sostituito dal 
portoghese Deus Pineiro, già 
questa mattina dovrebbe met
tersi in viaggio. Se il mandato 
politico che hanno ricevuto è 
più o meno il medesimo di 
quello patrocinato nelle due 
precedenti missioni, i ministri 
avranno pero a disposizione 
alcuni nuovi strumenti di pres
sione. Della soluzione in tre 
punti proposta una settimana 
fa, una parte considerata es
senziale e già stata attuata: l'e
lezione del croato Stipe Meslc 
alla presidenza della repubbli
ca federale. Restano da garan
tire le condizioni per una ge
nerale cessazione delle ostilità 
da parte di tutte le forze com
battenti, con II rientro dei sol
dati nelle caserme, e l'applica
zione della moratoria di tre 
mesi sugli effetti delle dichiara
zioni di indipendenza sia della 
Slovenia che della Croazia. Per 
vigilare sulla tregua la Cee in
vierà, soprattutto lungo i confi
ni estemi della Jugoslavia, un 

gruppo di osservatori civili (sa
ranno, in realtà, chiamati «mo
nitor» perchè quest'ultimo ter
mine è parso meno impegnati
vo e compromettente alle au
torità di Belgrado), adempien
do cosi all'incarico assegnato
gli dalla recente riunione di 
Praga dei 35 Paesi membri del
la Conferenza sulla coopera-
zlonc e la sicurezza (Csce). 
Perche poi siano più chiare le 
conseguenze di una eventuale 
rottura delle repubbliche bal
caniche con l'insieme della 
comunità degli stati europei, I 
tre ambasciatori potranno far 
valere la decisione, ieri alla li
ne adottata dopo una lunga 
serie di minacce finora non at
tuate, di sospensione degli alu
ti economici (1300 miliardi di 
lire) e di totale embargo su 
ogni vendita di armi ai conten
denti. 

Dopo due viaggi andati a 
vuoto, non sembra per la verità 
che quest'ultima missione si 
porti appresso carte particolar
mente vincenti. Dovrebbe or
mai essere abbastanza chiaro 
che non è un pacchetto di mi
liardi in più o in meno che può 
disinnescare la polveriera ju
goslava. D'altra parte, per le 
necessità più immediate, l'e
sercito e le milizie danno l'Im
pressione di essere già suffi
cientemente equipaggiate. È 
piuttosto il rapido mutamento 
det clima politico ad aver riac
ceso un certo ottimismo del 
vertice della Cee o, se si vuole, 
ad aver ridato liato alle posi
zioni più caute ed equilibrate, 
quelle prevalse all'inizio della 
cri:;! e in evidente difficoltà ne
gli ultimi giorni. 

Due caccia jugoslavi 
a bassa quota su Trieste 
La Difesa smentisce 
Due aerei militari, due caccia, hanno solcato ieri 
mattina a bassissima quota il cielo di Trieste, facen
do crescere la tensione nella città italiana. Secondo 
alcuni testimoni, si trattava di Mig jugoslavi. Netta la 
smentita da parte del ministero della Difesa, che poi 
lascia filtrare una versione secondo cui si trattava di 
mezzi italiani. Ma continuano gli sconfinamenti di 
velivoli jugoslavi in altri paesi. 

VANNI MASALA 

BEI ROMA. «Aerei iugoslavi 
su Trieste? Molte persone di
cono di vedere la Madon
na...con tutto il rispetto per 
questi fenomeni». Negli urtici 
del ministero della Difesa i 
vertici militari sdrammatizza
no, scherzano addirittura sul
l'allarme scattato tra la gente 
ieri mattina a Trieste, intomo 
alle 12,30. Ma un fatto è inne
gabile: due aerei militari, due 
caccia, hanno sorvolato ieri 
mattina la zona di Trieste a 

bassa quota. I testimoni con
cordano, gli aerei hanno sibi
lato a non più di 2/300 metri 
dal suolo ad elevata velocità. 
Alcuni triestini giurano di 
aver notato sulla carlinga di 
uno di essi la stella rossa, 
simbolo dell'aviazione Iugo
slava. 

Un'allucinazione colletti
va, come cercano di far in
tendere le fonti militari, o un 
vero e proprio sconfinamen
to? La prima ipotesi è plausi

bile perlomeno quanto la se
conda, dato che ancora in 
queste ore velivoli con la stel
la rossa hanno violato lo spa
zio aereo oltre i propri confi
ni. È di qualche giorno fa la 
protesta dell'Austria, che ha 
richiamato ufficialmente 
l'ambasciatore jugoslavo a 
Vienna, per ammonire ri
guardo al ripetersi di ulteriori 
sconfinamenti. Ieri, un caso 
analogo ha coinvolto il mini
stero della Difesa ungherese, 
che ha segnalato la violazio
ne del proprio territorio da 
parte di due aerei militari co
mandati da Belgrado. Non 
sono stati precisati circostan
ze e particolari relativi alla vi
cenda, ma il segretario di 
Stato alla Difesa, Rudolf Joo, 
ha ricevuto le scuse dal rap^ 

grasentante del governo di 
eli'rado, che a sua volta è 

stato messo in guardia con
tro le conseguenze che po
trebbero causare altri atti del 
genere. 

La riunione dell'Aia era stata 
preceduta, in effetti, dalla atte
sa di una radicale svolta politi
ca. Si dava, un paio di giorni fa, 
ormai per vincente la causa 
dell'Indipendentismo sloveno 
e croato e forse imminente un 
ulficlalc riconoscimento. Da 
un dibattito, che è stato de
scritto come animato e che si è 

. protratto molto più a lungo del 
previsto, e invece piovuta ac
qua gelata sulle speranze di 
Lubiana di di Zagabria. Nel co
municato finale si dice che la 
Comunità e i suoi stati membri 
•rivedranno la loro posizione 
nel caso di ogni ulteriore rottu
ra del cessate il fuoco». Ma il 
messaggio, ha spiegato De Mi-
chelis, è diretto «non solo ai 
capi dell'Armata, ma anche al
le milizie slovene». Non è in
somma affatto detto, ha ag
giunto il ministro italiano, che 
la bilancia della Cee possa in

clinarsi solo a vantaggio delle 
rivendicazioni autonomisti
che, potrebbe anche accadere 
.1 contrario. E perchè fosse più 
irriderne il riaggiustamento del 
tiro s, è precisalo, sempre nel 
lesto che ha concluso l'incon
tro, che il congelamento degli 
•'fletti dell'indipendenza, già 
concordato con i governi se-
oesslonisti, deve intendersi a 
partire dalla data stessa della 
sua proclamazione, e non da 
"nomcnli successivi come so
prattutto le autorità slovene 
pretenderebbero. È una pun
tualizzazione che ha una note
vole importanza perchè (issa 
un criterio in base al quale 
:omporrc la vertenza, ritenuta 
a piti pericolosa, sul controllo 
dei posti di frontiera. Ultimo at-
o di indubbio valore politico-
Jìplcmatico: il primo ministro 
sloveno Peterlc, precipitatosi a 

Bruxelles e in mattinata atteso 
addirittura all'Aia per un in
contro con i ministri, non è sta
to ricevuto né da una parte né 
dall'altra. 

La messa a punto di una tale 
linea non è stata facile. Si sa 
che il ministro tedesco Gen-
sher si è battuto perchè la fac
cia dura la si facesse soprattut
to con le autorità di Belgrado e 
con l'esercito. Ha però trovato 
solo il sostegno della Danimar
ca e, curiosamente, dell'Italia. 
È prevalsa invece la convinzio
ne del francese Dumas che 
«non bisogna gettare olio sul 
fuoco» e si deve fare attenzio
ne a non favorire evidenti «am
bizioni di egemonia sulle po
tenziali due nuove repubbli
che» (l'allusione, si è poi de
dotto, riguardava l'Austria). In
ghilterra e Spagna, in partico
lare, l'hanno sposata senza 
riserve. 

Nessuna inchiesta, a detta 
del ministero della Difesa, è 
stata avviata in seguito alle 
segnalazioni di Tneste. «Le 
inchieste si avviano quando 
succede qualcosa, ma in 
questo caso nessun aereo è 
stato registrato dai sensori 
elettromagnetici a nostra di
sposizione -dicono i militari -
, perciò non esisteva alcun 
motivo di allarme». Però le 
stesse fonti militari non han
no difficoltà ad ammettere 
che un aereo che vola a bas
sissima quota non può esse
re «visto» dai sensori radar in 
dotazione ad alcun esercito. 
Ma allo stesso tempo è diffi
cile poter pensare che velivo
li radenti il suolo possano 
sfuggire alle migliaia di occhi 
allertati e appostati un po' 
dovunque in questi giorni dal 
comando della Regione 
Nord-Est, che sta coordinan
do con una certa efficenza 
tutte le misure di intensifica

zione della sorveglianza con
seguenti alla crisi jugoslava. 

T militari della zona di Trie
ste, e i responsabili del co
mando Nord-Est (il cui co
mando operativo ha sede a 
Padova) hanno la bocca cu
cita Nessun commento, nes
suna ipotesi, nessuna auto-
ìizz.izlone a parlare. «E parla
re di che poi, se non c'è stato 
niente?», dice un loquace uf-
liciale di turno. La verità sul
l'accaduto, la soluzione del 
•'giallo» pare stia nel mezzo, 
dicono altri. Due aerei hanno 
sorvolato Trieste, a bassissi
ma quota e velocissimi: ma 
urano italiani. Insomma non 
lì Mic-29 si trattava, ma di 
1 banalissimi» F-104, in solerte 
'servizio di oattugliamento 
come dice un'anonima nota 
ìfficiale, «nel quadro delle 
ntensificazioni delle misure 

ili vigilanza connesse con la 
situazione». 

Sta di fatto che nella città 
italiana il nervosismo si taglia 

ormai a fette, e in questa si
tuazione non è improbabile 
che un F-104 venga confuso 
con un Mig, specie da un 
profano che sa di una guerra 
in corso a pochi metri dalla 
sua abitazione, e vive in una 
situazione comprensibil
mente tesa. Ma non dimenti
chiamo che la «trappola» del
la psicosi collettiva venne in
vocata a più riprese anche 
durante la guerra del Golfo, 
quando il nostro territorio fu 
solcato per settimane da ae
rei da guerra senza che di 
nulla si rendessero conto i 
cittadini, se non casualmen
te. Naturalmente, se in quella 
occasione vi era tutto l'inte
resse da parte della nostra 
Difesa per mantenere il se
greto, in questo caso la situa
zione parrebbe rovesciata, e 
dunque ciò va a rafforzare le 
tesi militari secondo cui non 
si tratterebbe altro che di una 
clamorosa svista. 

Cossiga a Budapest 
Sullo sfondo 
la crisi di Belgrado 
• • Francesco Cossiga sbar
ca oggi a Budapest, primo pre
sidente della Repubblica italia
na a compiere una visita di 
Slato in questo paese. Il viag
gio di Cossiga in Cecoslovac
chia e Ungheria - accompa
gnato dal ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis e da quello 
del Commercio estero Vito 
Lattanzio - si svolge sullo sfon
do della convulsa crisi iugosla
va che ha reso sino all'ultimo 
incerto il programmato viag
gio. Non per questo si sono at
tenuate le attese di Budapest 
che vede nell'Italia un partner 
di primo piano e un possibile 
alleato nella sua marcia verso 
le istituzioni europee; in parti
colare verso quelle comunita
rie. Soprattulto Budapest spera 
di ottenere da Roma un impe
gno concreto a sostegno della 
sua traballante economica e 
del difficile passaggio al libero 
mercato. Punta a nuovi accor
di di cooperazione politica ed 
economica dopo un anno e 
mezzo di intensi contatti e di 
presenza del capitale italiano, 
sia pubblico che privato. 

Analoghe attese hanno ac
compagnato la prima tappa 
del viaggio presidenziale, a 
Praga e Bratislava, dove - tra 
polemiche e esternazioni tutte 
italiane del presidente Cossiga 
- la nostra delegazione ha tro
vato il tempo di sottoscrivere 
un consistente pacchetto di 
accordi. Soprattutto un trattato 
di «amicizia e di collaborazio
ne», il primo del genere, secon
do le autorità cecoslovacche, 
dai tempi della «rivoluzione di 
velluto» del 1989. A Praga, Cos
siga ha incontrato oltre al pre
sidente Havel il primo ministro 
Pithart e, in lorma privata, il 
cardinale Tomasek. Dalla ca
pitale cecoslovacca, il capo di 

Stalo italiano è intervenuto sul
la crisi jugoslava auspicando 
che i popoli della Jugoslavia 
trovino una forma pacifica per 
regolare i propri rapporti inter
statali, mantenendo un qual
che legame tra Repubbliche, 
utile come elemento di stabi
lizzazione regionale. 

Anche la tappa ungherse, 
che si conclude l'8 luglio, sarà 
sicuramente dominata dal «fat
tore Jugoslavia». Sulla crisi del 
vicino paese, le autontà ma
giare hanno mantenuto, sino 
ad ora, un atteggiamento di 
grande prudenza anche per il 
timore di ripercussioni inteme. 
È in Voivodina, a Nord della 
Jugoslavia, che si concentra, 
infatti, una forte minotanza et
nica. 

Ma la giornata politica di og
gi è dominata soprattutto dal
l'atteso incontro - promosso 
da De Michelis in marcine alla 
visita di Cossiga - tra il ministro 
degli Esteri italiano, quello au-
stnaco Mock, e il magiaro, Jes-
zensky. Il minivertice di Buda
pest - che doveva Inizialmente 
riunire tutti i paesi conlinanti 
con la Jugoslavia - dovrebbe 
fare il punto sulla crisi del vici
no paese, soprattutto, secondo 
il capo della diplomiizia un
gherese, discutere «dei mezzi 
per attuare le proposte della 
Cee, le raccomandazioni della 
Csce e le iniziative del Consi
glio d'Europa». Un incontro 
che, pur collocandosi nel sol
co delle iniziative europee, ra
duna allo stesso tavolo i paesi 
più direttamente coivolti nel 
conflitto jugoslavo (come di
mostra lo sconfinamento iugo
slavo di ieri sera, in Ungheria). 
E che rilancia, sia pure a ran
ghi ridotti, la Pentagonale, 
creatura prediletta di Gianni 
De Michelis. 

Un bambino di un villaggio 
jugoslavo gioca su un carro 
armato colpito negli scontri. 
Sotto, da sinistra, il ministro degli 
Esteri danese Elleman-Jensen, 
il tedesco Genscher 
e il belga Eyskens prima del 
meeting della Cee a L'Aja 

Vitalone 
al Senato: 
«Riprendere 
il negoziato» 

NEDOCANÈTTÌ 

• • ROMA. «Sarebbe un errore 
riconoscere oggi l'indipenden
za di Slovenia e Croazia: si 
può. invece, pervenire a una 
soluzione sottoposto alla rego
la del consenso». Questa la po
sizione del governo italiano 
sulla drammatica crisi iugosla
va esposta ieri in Senato dal 
sottosegretano agli Esteri Clau
dio Vitalone, che ha risposto 
alle interrogazioni presentate 
da tutti i gnjppi. «La strada da 
battere - ha aggiunto - è anco
ra quella dell'affermazione di 
un quadro negoziale in vista di 
una Jugoslavia unita e demo
cratica». 

Sulla necessità di un nego
ziato ha insistito anche Piero 
Pieralli del Pds. «Il ritomo alla 
politica e <>1 negoziato - ha 
detto - è l'unica strada che 
può salvare le repubbliche ju
goslave da un bagno di sangue 
e garantire la pace in Europa 
dopo la fine del bipolarismo». 
È questa la linea, lo ha ricorda
to Vitalone, anche della Co
munità europea. Jugoslavia 
unita però, ha voluto precisare 
Pieralli, «non significa minima
mente che si voglia e si debba 
preservare a tutti i costi il vin
colo federativo tradizionale: al 
contrario, esso comporta una 
Jugoslavia ben diversa, nella 
quale le singole repubbliche 
stanno insieme sulla base di 
una volontà di libera associa
zione». «Non e vero - sostiene 
l'esponente del Pds - che il ri
conoscimento immediato del
la Slovenia <: della Croazia da 
parte degli Usa e della Cee sia 
la strada per evitare l'estender
si del conflitto; riconoscere 
l'indipendenza croata oggi, 
senza che sia prima delineata 
una qualche soluzione del de
stino dei seicento serbi che vi
vono in quella repubblica, si
gnifica incoraggiare lo scoppio 
di un conflitto sanguinoso e 
devastante». 

Sulla stessa linea della pru
denza e contro un precipitoso 
nconoscimento dell'indipen
denza delle due repubbliche si 
sono tenuU tutti gli oratori in
tervenuti ad eccezione dei mis
sini Pontone e Pozzo e del ra
dicale Strik Uevers che hanno 
chiesto il riconoscimento im
mediato dell'indipendenza. 
Unanimità di consensi invece 
sul fatto che la via d'uscita non 
può essere l'intervento armato. 
In quel caso, afferma Vitalone, 
«saremmo costretti a conclu
dere che la sovranità di Slove
nia e Croazia non è più com
patibile con un quadro unita
rio, ridotto ormai a strumento 
di repressione e di soffoca
mento della libertà: è chiaro 
allora da che parte staremmo». 
Il sottosegretario ha voluto pe
rò subito aggiungere che «non 
siamo ancora a questo punto: 
la riunione della presidenza fe
derale del giorno prima, i con
tatti avuti nella notte con Lu
biana, l'invio di una missione 
Csce a Belgrado, la riunione di 
Praga sono tutti elementi che 
lasciano aperta la speranza 
per una soluzione non trauma
tica». 

Pieralli ha quindi collocato il 
problema nel quadro europeo: 
«In questo contesto - ha soste
nuto - acquista grande nlevan-
za la Carta di Parigi firmata nel 
novembre scorso dai capi di 
Stalo di 35 paesi della Csce: 
per attuarla - ha concluso -
sarà necessaria la volontà di 
chi l'ha sottoscritta, primi fra 
tutti i paesi della Cee». 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la situ azione me
teorologica sulla nostra peninola è sem
pre caratterizzata da una distribuzione di 
pressioni livellate con valori leggermen
te superiori alla media e da una modera
ta circolazione di aria umida ed I nstabile. 
Il tempo non subirà varianti notevoli r i 
spetto al giorni scorsi; il caldo afoso ten
de ad intensificarsi. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina ed 
in minor misura sul settore nord-occi
dentale alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Su tutte le altre regioni italiane 
prevalenza di cielo sereno. Attività di cu
muli ad evoluzione diurna in prossimità 
della fascia alpina e della dorsale appen
ninica. 
VENTI: deboli di direzione variabile con 
qualche rinforzo da nord-est sullo ragio
ni Ioniche. 
MARI: calmi; leggermente mossi il basso 
Adriatico e lo Ionio. 
DOMANI: non vi sono varianti notevoli da 
segnalare in quanto il tempo continuerà 
ad essere caldo e soleggiato su tutte le 
regioni Italiane. Attività nuvolosa di tipo 
cumuliforme durante le ore pomeridiane 
In prossimità della fascia alpina e della 
dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
20 
21 
22 
20 
18 
20 
18 
21 
18 
16 
19 
18 
18 

31 
32 
29 
30 
33 
32 
30 
26 
33 
34 
31 
28 
22 
29 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atone 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Holslnkl 
Lisbona 

20 
19 
16 
12 
13 
15 
12 
14 

29 
28 
30 
32 
26 
28 
24 
23 

L'Aqjila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
17 
18 
18 
18 
20 
16 
19 
23 
23 
20 
16 
13 
15 

29 
34 
28 
25 
29 
28 
23 
24 
32 
29 
28 
29 
33 
31 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 

16 
14 
17 
17 
15 
19 
np 

27 
29 
24 
28 
30 
26 
29 
np 
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Manchette di testala L. 1 GO0.0O0 
Redazionali L 630 000 

Finanz -Legali. -Concess.-Asle-Appa Iti 
Fer ali L 530 000 - Sabato e Festivi L GOO.000 
A parola. Necrologie-pari -lutto L 3.500 

Economici L 2.000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA. via Bertola 34. Tonno, tei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei, 02/63131 

Stampa in lac-simile- Telestampa Romana. Ro
ma - via della Magliana 285 Nigi, Milano -via 
Cino da Pistoia, 10 Scs spa, Messina - via Taor
mina, 15/c Unione Sarda spa - CaRlian Elmas. 

A è k 


